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FROSINONE - CARPI

QUINDICINALE GRATUITO 05 MAGGIO 2018
RIVISTA DI INFORMAZIONE SUL FROSINONE CALCIO

LIBERI
DI SOGNARE

Siamo ancora in corsa a tre giornate dal termine
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CLASSIFICA
Empoli
Parma
Frosinone
Palermo
Venezia
Bari
Cittadella
Perugia
Foggia
Carpi
Spezia
Salernitana
Brescia
Pescara
Cremonese
Cesena
Novara
Entella
Avellino
Ascoli
Ternana
Pro Vercelli
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83
53
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31
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40
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44
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60
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70
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SQUADRE               Punti        G        V        N        P         Gf       Gs
40° GIORNATA

TURNO ODIERNO

Salernitana - Entella
Spezia - Pro Vercelli
Novara - Pescara
Bari - Perugia
Ternana - Palermo
Venezia - Foggia
Frosinone - Carpi
Cittadella - Brescia
Ascoli - Avellino
Cesena - Parma
Empoli - Cremonese

Sab 05 | 15.00

Dom 06 | 17.30
Lun 07 | 20.30

41° GIORNATA
PROSSIMO TURNO

Avellino - Spezia
Parma - Bari
Carpi - Cittadella
Brescia - Empoli
Entella - Frosinone
Perugia - Novara
Foggia - Salernitana
Pescara - Ascoli
Pro Vercelli - Ternana
Cremonese - Venezia
Palermo - Cesena

Ven 11 | 20.30
Sab 12 | 15.00

38° Giornata   |   28 aprile 2018

CESENA
VS

FROSINONE

1 - 0
Stadio “D. Manuzzi”

di Cesena

Marcatori:
53’ Laribi rig. (C)

Ammoniti:
Maiello (F)
Perticone, 

Emmanuello (C)

CESENA (4-3-3)
Fulignati; Perticone, Suagher (Don-
kor), Scognamiglio, Fazzi; Fedele, 
Schiavone, Di Noia (Emmanuello); 
Kupisz, Jallow (Moncini), Laribi. A disp: 
Agliardi, Melgrati, Ceccacci, Cascione, 
Egualfi, Chiricò, Dalmonte, Ndiaye, 
Vita. All. F. Castori

FROSINONE (3-5-2)
Vigorito; Brighenti, Terranova (Citro), 
Krajnc; M.Ciofani, Kone, Maiello 
(Soddimo), Gori, Beghetto (Paganini); 
Ciano, Dionisi. A disp: Zappino, Palom-
bo, Russo, Besea, Frara, Matarese, 
Sammarco, Chibsah. All. M. Longo

Arbitro: Minelli di Varese
Assistenti: Colarossi di Roma 2
                    Sechi di Sassari
IV Uomo: Garofalo di Torre del Greco

39° Giornata   |   1 maggio 2018

BRESCIA
VS

FROSINONE

1- 2
Stadio 

“M. Rigamonti”
di Brescia

Marcatori:
10’ Ndoj (B)
38’ Gori (F)

95’ Ciano (F)

Ammoniti:
Ndoj, Caracciolo, 

Spalek (B)
 Paganini, M. Ciofani, Gori, 

Ariaudo, Brighenti (F)

BRESCIA (4-3-2-1)
Minelli; Coppolaro, Somma, Lancini 
(Meccariello), Longhi (Curcio); Ndoj, 
Tonali, Martinelli (Bisoli); Spalek, 
Embalo; Caracciolo. A disp: Pelagotti, 
Torregrossa, Okwonkwo, Furlan, 
Rivas, Cancellotti. All. I. Pulga

FROSINONE (4-2-3-1)
Vigorito; M. Ciofani, Terranova, Ariau-
do (Ariaudo), Brighenti; Gori (Sammar-
co), Chibsah; Paganini (Matarese), 
Ciano, Dionisi; Citro. A disp: Zappino, 
Palombo, Krajnc, Frara, Besea, Kone, 
Beghetto, Russo. All. M. Longo

Arbitro: Marinelli di Tivoli 
Assistenti: Colella di Padova
                    Dei Giudici di Latina
IV Uomo: Ghersini di Genova
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IL FROSINONE È VIVO
OBIETTIVO NOVE PUNTI

FROSINONE - CARPI

GLI UOMINI DI LONGO CHIAMATI A VINCERE LE TRE “FINALI”| di Giulio Halasz

S
embrava svanito e, invece, il sogno pro-
mozione diretta è più vivo che mai. La 
zampata di Ciano in pieno recupero, 
infatti, ha abbattuto il Brescia e soprat-
tutto consegnato la terza posizione al 

Frosinone, ad una sola lunghezza dal Parma, ora 
avversaria principale nella lotta al secondo posto. 
Non che in questo momento l’undici di Longo sia 
in una posizione privilegiata ma, facendo i dovuti 
scongiuri, tre vittorie negli ultimi 270’ potrebbero 
portare alla promozione diretta dietro all’Empoli. Il 
calendario, infatti, non mette sul piatto scontri par-
ticolarmente difficili per i ciociari mentre il Parma 
sarà chiamato ad almeno una sfida molto compli-
cata: andando con ordine il Frosinone affronterà il 
Carpi, squadra ormai senza obiettivi, laVirtus Entella 
e il Foggia, con i satanelli che, salvo miracoli, arrive-
ranno al “Benito Stirpe” senza sogni a cui aggrap-
parsi. Delle tre sicuramente la partita più insidiosa 
è quella di Chiavari visto che la formazione di Aglietti 
barcolla tra retrocessione diretta e zona play out. 
Per il Parma, invece, non ci sarà tempo per rilas-
sarsi: prima il Cesena ancora in lotta per rimanere 
in Serie B e la giornata seguente il Bari, in cerca 
del miglior piazzamento possibile negli spareggi per 

PARMA FROSINONE PALERMO

40° -  CESENA

41° -   Bari

42° -  SPEZIA

40° -  Carpi

41° -   V. ENTELLA

42° -  Foggia

40° -  TERNANA

41° -   Cesena

42° -  SALERNITANA

la massima serie. Saranno queste le giornate decisive 
visto che gli emiliani chiuderanno a La Spezia dove l’un-
dici di Gallo festeggerà una salvezza senza affanni. Nove 
punti, questo l’obiettivo del Frosinone per poi tirare le 
somme, sperando che il Parma non faccia lo stesso. 
Impresa possibile a cominciare dal match contro il Car-
pi: al “Benito Stirpe”, però, mister Longo dovrà fare a 
meno di Crivello e Soddimo, oltre che di Daniel Ciofani. 
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P
rimo maggio di festa vera 
per i canarini di Moreno 
Longo che riescono nella 
doppia impresa di espu-
gnare lo stadio “Riga-

monti” di Brescia, conquistando una 
preziosa quanto meritata vittoria 
che permette di lasciare il distacco 
immutato dal Parma ma di soprav-
vanzare di un punto il Palermo, fer-
mato sul pari dal Bari nell’anticipo 
di lunedì sera. Un bel premio per Fe-
derico Dionisi e compagni che con-
tinuano a sperare nella promozione 
diretta, anche perchè sabato prossi-
mo torneranno a giocare al “Benito 
Stirpe” con il Carpi mentre Parma 
e Palermo viaggeranno in trasferta 
rispettivamente a Cesena e a Terni.
Il successo i canarini lo hanno con-
quistato nel penultimo dei sei minuti 
di recupero concessi dall’arbitro e 
questo sta a significare che ci han-
no creduto fino alla fine . Ed è stato 
il giusto epilogo di una partita che, 
se escludiamo la disattenzione che 
ha permesso alle “rondinelle” di por-
tarsi in vantaggio dopo appena dieci 
minuti di gioco, il Frosinone ha do-
minato in gran parte lasciando agli 
avversari qualche timida ripartenza. 
Moreno Longo ha rivoluzionato la 
formazione non tanto negli uomini 

quanto nell’assetto tattico, presen-
tando un  inedito 4-2-3-1 che ha 
mantenuto la squadra più compatta 
e ha permesso  di utilizzare il campo 
in tutta la sua ampiezza. Sugli scudi 
Mirko Gori che, oltre ad aver firma-
to un gol d’autore, ha giocato con 
Chibsah una delle sue migliori par-
tite. E nel giorno in cui il Frosinone 
ha compiuto l’impresa di tornare aul 
successo in trasferta, ci sembra giu-
sto elogiare la prova di tutti i canari-

ESPUGNATO IL “RIGAMONTI”
IL FROSINONE TORNA A SORRIDERE 
I CANARINI RIBALTANO IL RISULTATO CON GORI E CIANO   | di Franco Turriziani

BRESCIA - FROSINONE

ni che Longo ha schierato in campo. 
L’esplosione di gioia da parte della 
formazione di Longo al gol del suc-
cesso, realizzato da Ciano sotto il 
settore dei tifosi giallazzurri, ripa-
gati con la importante vittoria dopo 
le due consecutive delusioni con 
Empoli di Cesena, sta a dimostra-
re quanto ci tenessero i giallazzurri 
a quei tre punti che restituiscono 
nuovo entusiasmo per affrontare al 
meglio le ultime tre decisive partite.

Foto C
asinelli
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TRA FROSINONE E CARPI
SETTE SFIDE IN CAMPIONATO 
NEI TORNEI DI B CANARINI IMBATTUTI (DUE VITTORIE E TRE PARI)  | di Franco Turriziani

S
e escludiamo le due gare 
dei play off dello scorso 
campionato, Frosinone 
e Carpi si sono affron-
tati sette volte: cinque 

nel campionato di serie B, le re-
stanti due partite si sono giocate 
in Sere A. I canarini hanno vinto 
sempre al “Comunale” , mentre in 
trasferta sono riusciti a strappa-
re tre pareggi, perdendo una volta 
soltanto. Il bilancio, perciò, è a favo-
re del Frosinone: tre vittorie e una 
sconfitta e, come detto, tre parti-
te concluse con il risultato di 0-0. 
Dato importante: Daniel Ciofani e 
compagni sono tuttora imbattuti nel-
le cinque partite disputate in Serie B.
Cominciamo proprio dalla serie 
cadetta: la prima gara  è stata 
giocata allo stadio “Cabassi” e si è 
conclusa con il risultato ad occhiali. 
Lo stesso dicasi di quella del 
16 settembre dell’anno scorso. 
Con due vittorie canarine di misu-
ra, invece, sono state archiviate 
le gare del “Comunale”, entram-
be con il risultato di uno a zero. 
Due gol soltanto ma sono valsi sei 
punti,  grazie alle reti dei due difenso-
ri Leonardo Blanchard ed Emanuele 

Terranova. Il primo è andato a segno 
nell’incontro del 24 aprile 2015, il 
secondo nella sfida dell’11 febbra-
io della scorso, quella del secondo 
debutto di Emanuele Terranova in 
maglia giallazzurra. A proposito di di-
fensori centrali: Blanchard e Krajnc 
sono i due ex che hanno indossa-
to le  maglie delle due formazioni.

I PRECEDENTI

Foto Casinelli
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TRA FROSINONE E CARPI
SETTE SFIDE IN CAMPIONATO 
NEI TORNEI DI B CANARINI IMBATTUTI (DUE VITTORIE E TRE PARI)  | di Franco Turriziani

Nei due incontri di serie A,invece, il 
bilancio è di una vittoria per parte 
con il  risultato di  2 a 1. Il 28 otto-
bre 2015 i canarini si sono imposti 
due a uno, il 13 marzo 2016 i tre 
punti in palio sono stati conquistati 
dalla formazione di Fabrizio Castori, 
come detto, con lo stesso risultato.
La gara del girone di andata è stata 
decisa dal gol di Paolo Sammarco, 
realizzato nel primo minuto di recu-
pero; in quella del ritorno il succes-

so del Carpi è arrivato ugualmente 
al 91’ ma su calcio di rigore, con-
cesso dall’arbitro Banti di Livorno 
per un fallo di Soddimo su Crimi e 
realizzato da De Guzman, in cam-
po da quindici minuti. Le altre due 
reti canarine del doppio confronto 
in serie A sono state realizzate da 
Daniel Ciofani e da Federico Dio-

nisi. Frosinone e Carpi hanno re-
alizzato in tutto tredici gol, a dimo-
strazione che le sette partite sono 
risultato sempre tirate ed incerte.
Storia diversa ed anche amara per 
quanto riguarda i play off il cui esito 
ha fatto sfumare i sogni giallazzurri 
di riuscire a riconquistare la serie A. 
Come si ricorderà all’andata finì 0 - 0 
e sarebbe bastato il pareggio anche 
nella gara di ritorno perchè il Frosi-
none si qualificasse per affrontare il 
Benevento. E invece finì come tutti 
ricorderete. Con il gol di Letizia nelle 
battute finali della gara con il Frosi-
none in undici e il Carpi in nove. Fu 
sconfitta assurda e dura da digerire

Carpi - Frosinone
Frosinone - Carpi

1-1
   -

SERIE B   2017/2018

Frosinone - Carpi
Carpi - Frosinone

2-1
2-1

SERIE A  2015/2016

Carpi - Frosinone
Frosinone - Carpi

0-0
1-0

SERIE B  2016/2017

Carpi - Frosinone
Frosinone - Carpi

0-0
1-0

SERIE B 2014/2015

Carpi - Frosinone
Frosinone - Carpi

0-0
0-1

SERIE B Play Off 2016/2017
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GUIDI: FU DIFFICILE
ANDARE VIA DA FROSINONE
IN CIOCIARIA HA TRASCORSO GLI ANNI PIÙ IMPORTANTI | di Marco Bader

115 PRESENZE E 5 STAGIONI IN MAGLIA CANARINA

Domenica scorsa hai giocato con 
il Viareggio in Serie D. Purtroppo 
avete perso 2 a 0 in casa contro il 
Seravezza. Una sconfitta pesante 
nel vostro cammino verso i play-
off? 
Adesso ci troviamo costretti a vin-
cere contro la Lavagnese. Pero 
abbiamo ancora il destino nelle no-
stre mani. Vincendo saremo den-
tro i play-off. Non dobbiamo dimen-
ticare che l’anno scorso abbiamo 
rischiato il fallimento societario. 
Siamo partiti quest’anno con l’o-
biettivo di salvarci, quindi siamo già 
andati oltre le nostre aspettative.
 
Dal 2015 giochi con il Viareg-
gio. Cosa significa giocare per 
la squadra della tua città?
È qualcosa di speciale. Assieme 
a mia moglie decisi di avvicinarmi 
a casa. All’inizio mi sembrava an-
che una società solida, poi ci sono 
stati dei problemi economici. Alla 
fine abbiamo scelto di restare qui. 
Abbiamo 2 bambini, di cui uno fre-
quenta la scuola elementare. Tor-
nare a casa è stata la scelta giusta.

Hai iniziato la tua carriera nel 
Cuoiopelli Cappiano in Serie D e in 

C2. Che ricordi hai di quegli anni?
Sono stati anni positivi; era il mio 
primo campionato tra “i grandi”. 
Fu un’esperienza meravigliosa. 
Nell’anno successivo sono rimasto 
lì in C2 ed ho iniziato la mia carrie-
ra tra i professionisti. Sono stati 2 
anni davvero importanti per me.

Dopo 2 stagioni ti sei trasferito 
alla Lucchese in C1. Un passaggio 
chiave della tua carriera?
Sì, soprattutto perché avevo già fat-
to tutto il settore giovanile con la 
Lucchese. Quindi tornavo a Lucca 
ma in prima squadra. 
Sono stati anni bel-
li ed importanti, ma 
purtroppo abbiamo 
avuto dei problemi 
societari che ci hanno 
portato al fallimento.

Quanto è stato 
importante Pie-
ro Braglia per te 
e la tua carriera?
Gli devo molto! Dopo 
il fallimento mi ha por-
tato a Frosinone. Lo 
ringrazio ancora mol-
to perché mi ha dato 

la possibilità di giocare in Serie B con 
il Frosinone. Credo che in quel mo-
mento il campionato di Serie B aveva 
un livello superiore rispetto ad oggi.
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Da subito sei stato uno dei tito-
lari, collezionando 31 presenze 
nel tuo primo anno. Come ti sei 
trovato? Hai giocato per la pri-
ma volta lontano della Toscana…
È stata la prima esperienza lon-
tano da casa ma mi sono tro-
vato subito bene. In campo è 
stato un po’ difficile per via dei risul-
tati. È stata un’annata un po’ parti-
colare, però alla fine ci siamo salvati.
 
Hai segnato un gol importante con 
la maglia canarina: il 23 di mag-
gio contro il Cittadella, grazie alla 
tua rete, il Frosinone ha potuto 
festeggiare la salvezza in antici-
po. Si può dire che è stato il gol 
più importante della tua carriera?
È stato un gol importantissimo sia al 
livello personale che per la squadra. 
Questo gol ci ha dato la salvezza al-
trimenti saremo dovuti andare a gio-
carci tutto la settimana successiva 
a Grosseto. Quel giorno mi resterà 
impresso nella mente per sempre.

Dopo la retrocessione nel 2011, 
sei stato uno dei pochi gioca-
tori che è rimasto in Ciocia-
ria. Come hai vissuto i tuoi ulti-
mi anni in maglia giallazzurra?
L’anno della retrocessione è stato 
brutto, anche perché è stata l’unica 
retrocessione della mia carriera. 
Purtroppo molte cose non andava-
no bene, poi a gennaio cambiò metà 
squadra. Fu una stagione iniziata 
male e finita peggio. L’anno suc-
cessivo in C1 non abbiamo inziato 
benissimo con Sabatini poi arrivò 
Corini. Eravamo una squadra forte 
ma non facemmo bene. Nella mia 
ultima stagione a Frosinone, con 
Stellone, facemmo un grande cam-
pionato fino a marzo, poi purtroppo 
non arrivammo neanche ai play-off. 
Eravamo una buona squadra, un bel 
gruppo, ma con poca esperienza.

Sei rimasto ancora in contatto con 
alcuni ex-compagni?
Ho un ottimo ricordo di tutti ra-
gazzi. Dopo 5 anni ho ancora tanti 
amici a Frosinone. Il magazzinie-
re Massimo che è una grande 

persona, Giovanni il fisioterapista, 
ma anche giocatori come Cesa-
retti, Bottone. 5 anni sono tanti.
 
In generale come conside-
ri i 5 anni a Frosinone? È la 
squadra in cui hai colleziona-
to più presenze (115 in totale). 
Sono stato a Frosinone dai 25 ai 30 
anni. È una parte importante della 
mia vita. Mio figlio è cresciuto lì. Ho 
solo dei ricordi positivi, delle perso-
ne, dei tifosi, di tutto. Quando sono 
dovuto andare via non ero conten-
to. Ormai era la mia seconda casa.

Segui ancora i giallazzurri? Riusci-
ranno a raggiungere l’obiettivo?
Certo che li seguo! All’inizio della 
stagione fino a metà campionato 
il Frosinone è stata la squadra più 
forte. Ha dei buonissimi giocatori, 
ha fatto un ottimo mercato ed ha 
preso giocatori di qualità. Però ul-
timamente ha fatto un po’ fatica. 
Il campionato di Serie B è lun-
go. Ci sono ancora 3 giornate 
e faranno l’impossibile per ar-
rivare alla promozione diretta.
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EQUILIBRIO E ENTUSIASMO
FINO ALLA FINE
QUESTE LE QUALITÀ CHE OCCORRONO | di Roberto Monforte

Q
uando Mirko Gori è en-
trato nella sala stampa 
dello Stadio “Mario Ri-
gamonti” di Brescia, dai 
suoi occhi si è capito 

quanto è stata importante la vittoria 
in extremis con le rondinelle. Una 
gioia che però il centrocampista vuo-
le quasi trattenere, sapendo perfet-
tamente che c’è ancora parecchia 
strada da fare. Le parole vengono 
centellinate con maturità e senso 
di responsabilità, gli occhi di Gori 
però dicono molto di più. “Veniamo 
da un periodo in cui ogni volta che 
prendiamo gol, mentalmente scatta 
un qualcosa che non ci consente di 
reagire come invece vorremmo e 
dovremmo. Il mio gol ci ha permesso 
di reagire in modo deciso e di tenere 
aperta la partita sino alla fine. Con 
tutto l’orgoglio e la determinazione 
che avevamo dentro, siamo riusciti 
a prenderci i tre punti”. “E’ una vit-
toria importantissima, ne avevamo 
bisogno – prosegue Gori – perché 
venivamo da buone prestazioni nel-
le quali non sempre siamo riusciti 
a portare a casa i risultati sperati”. 
Sono state settimane difficili per 
te e i tuoi compagni, in questo 
senso quanto vale questa vittoria 
e questa giornata e soprattutto, 

MIRKO GORI IN CONFERENZA STAMPA

cosa può rappresentare per le ul-
time tre giornate di campionato? 
“Rappresenta tanto, è inutile nascon-
derlo, soprattutto per chi ha messo 
in dubbio le nostre qualità di uomini, 
prima che di calciatori. Questa vit-
toria è un segnale per tutte quelle 
persone che non hanno creduto nei 
nostri valori”. Un pensiero ai 75 ti-
fosi che per essere al vostro fianco 
a Brescia hanno percorso 1.200 
chilometri? “Solo un grandissimo 

grazie. Grazie perché continuano a 
crederci, come ci crediamo noi e l’in-
vito a venire sabato allo stadio, per-
ché per vincere con il Carpi abbiamo 
bisogno dell’affetto e del sostegno 
dei nostri tifosi”. Come si prepara-
no le ultime tre partite? “Con due 
ingredienti molto importanti, equi-
librio ed entusiasmo. Se mancano 
queste due componenti è difficile 
portare a casa le partite”. Equili-
brio ed entusiasmo, fino alla fine.
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